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Alla vigilia dell’esordio degli Azzur-
ri ai Mondiali, l’Inno di Mameli fini-
sce al centro di una furiosa polemi-
ca che vede come protagonista il
neo-governatore del Veneto Luca
Zaia. Inaugurando sabato una
scuola nel Trevigiano, Zaia avreb-
be imposto che il coro di bambini
cantasse il “Va’ Pensiero”, inno ver-
diano dei raduni leghisti, al posto

di Mameli. Facendo così scivolare
l’inno nazionale al termine della ce-
rimonia, quando è stato eseguito,
racconta il direttore del coro Mar-
co Titotto, davanti ai pochi rimasti,
visto che le autorità si erano già
spostate dentro la scuola per visita-
re i nuovi locali. «Ci hanno applau-
dito solo i pochi rimasti», racconta.

ZAIA SMENTISCE MA NON CONVINCE

Zaia, travolto dalle polemiche, e
messo sotto accusa anche dai mini-
stri ex An come La Russa e Ronchi,
cerca di smentire: «L’inno di Mame-
li è stato regolarmente cantato».
Ma vari testimoni confermano

quanto è prevedibilmente successo:
il portavoce di Zaia ha chiesto che
nel momento clou dell’evento fosse
cantato il Va Pensiero. L’Inno ufficia-
le è scivolato alla fine, quando Zaia,
il sindaco di Vedelago e le altre auto-
rità si erano già allontanati per visita-
re i locali della nuova scuola. Il porta-
voce del governatore cerca di addos-
sarsi tutte le responsabilità, ma con-
ferma di aver parlato con gli organiz-
zatori della questione dei due inni.
«Ho semplicemente suggerito di evi-
tare di cantare Verdi e Mameli uno
dopo l’altro, per evitare polemiche.
Loro mi hanno proposto di spostare
l’Inno alla fine, il governatore non
era neppure presente alla conversa-
zione». Il portavoce inserisce un al-
tro elemento, che però contrasta
con la testimonianza del direttore
del Coro: «Durante l’Inno Zaia tene-
va in mano il tricolore». Una ricostru-
zione che non convince, anche per-
ché, a questo punto, dipingere Zaia
come un fan del tricolore pare
un’esagerazione. La Tribuna di Tre-
viso, il giornale che ieri ha lanciato
per primo la notizia, racconta in mo-
do credibile di come lo spostamento
del Va Pensiero nel clou della ceri-
monia sia stato chiesto proprio dallo
staff da Zaia. «Niente Inno italiano
finché ci sono io», è la frase attribui-
ta dalla Tribuna al governatore. E in
effetti così è andata: Mameli è stato
eseguito quando il governatore se
n’era andato.

PIOGGIADI CRITICHE DAL PDL

«Aver deciso che l’Inno di Mameli
fosse suonato senza la presenza del-
le autorità è un oltraggio alla nazio-
ne italiana», dice il ministro Andrea
Ronchi. Appena più prudente La
Russa: «Se fosse vero sarebbe un fat-
to grave, ma mi pare strano: e poi il

Il presidente della Regione Veneto Luca Zaia

LA DENUNCIA DI «CERTI DIRITTI»

Il 19 agosto del 2009 era stato insultato
ed aggredito nella Capitale perché gay.
Oracontrodi luiunnuovoepisodiodidi-
scriminazione: tre giorni fa è tornatonel
suo appartamento in affitto, sempre a
Roma,edhatrovatopartedellesuecose
sullescale insei sacchinerie laserratura
dell’abitazione cambiata. Tutto ciò, se-
condo il protagonista Emilio Rez, un ra-
gazzodi 25 anni che fa in cantautore ed
èapparsovarievoltealMaurizioCostan-
zoShow,perchèomosessuale.Adenun-
ciare l’accaduto l’associazione radicale

“Certidiritti”.«Daottobrescorso-raccon-
toRez -ero inaffitto inunappartamento
di40metri quadrati a600euroalmese
alquartierePigneto; avevochiestodi re-
gistrare il contratto, ma la proprietaria,
una donna di 70 anni, mi aveva detto
che se lo volevo registrare avrei dovuto
pagarne 900. Poi deve aver saputo che
erogay,leielasuafamigliahannocomin-
ciato a farmi 20-30 telefonate al giorno
di minacce ed offese sulla mia omoses-
sualità». Fino a quando una delle figlie,
ha raccontato il cantautore, «mi ha det-
to: “un giorno di questi imbocco dentro
casa tua e cambio la serratura”.. e così è
stato. Solo che - sottolinea Rez - hanno
preso imiei abiti di scena, i miei gioielli, i
miei Pc, i televisori ed imicrofoni per un
valore di circa 40mila euro».
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L’innonon serve
Alle cerimonie
Zaia preferisce
il «Va’ pensiero»
All’inaugurazione di una scuo-
la nel Trevigiano, il governato-
re Zaia fa sostituire l’Inno di Ma-
meli con il Va’ pensiero. Mame-
li eseguito alla fine, senza le au-
torità. La Russa e Ronchi con-
tro Zaia, Storace: si dimetta.
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